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VITTORIO  ALIQUÒ 

QUARTO CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA                   

DELLA FAUNA COLEOTTEROLOGICA DELLA REGIONE SICULA 

(Clavigeridae, Histeridae, Chrysomelidae) 

Clavigeridae  

Claviger nebrodensis RAGUSA 

Specie endemica della Sicilia, descritta su esemplari delle Madonie raccolti 
entro nidi di Lasius brunneus LATR., non risulta ulteriormente citata, se 
non dallo stesso scopritore, che ne raccolse poi, presso Castelbuono, molti 
esemplari (RAGUSA, 1892), andati successivamente perduti. 
Non è pertanto superfluo menzionare la cattura da parte mia e degli 
amici Roberto Mignani e Piero Cosimi di poco più di una trentina di 
esemplari di questa rara entità, raccolti — sempre in nidi di formiche siti 
sotto larghe pietre — ancora a Castelbuono, nell'esatto luogo indicato dal 
RAGUSA (1892), oggi raggiungibile comodamente per la via che porta verso 
S. Guglielmo, nell'aprile 1971. 

Histeridae 
i      .; :. J>-i ;   •'                                                                   .,.';. 
Saprinus beduinus MARS. 

Specie presente in Africa settentrionale, Spagna e Baleari, è in Italia 
rarissima, segnalata soltanto del Lazio e della Sicilia. Il RAGUSA (1892) 
menziona per l'Isola due soli esemplari a lui noti, provenienti da Mistretta e 
Piazza Armerina, e non sono state indicate ulteriori catture. La specie è però 
presente anche sulla costa, a Balestrate, donde proviene un esemplare da me 
raccolto il 24 maggio 1970, sotto pietra in terreno sabbioso umido. 

Hister pustulosus GENE 

Specie propria delle grandi Isole, Corsica, Sardegna e Sicilia, ove non è 
certo comune. E' indicata dal RAGUSA (1892) solo di Messina e Castelbuono e 
non mi risultano successive segnalazioni, salvo quella recentissima di 
VIENNA (1971), che cita tre esemplari, rispettivamente provenienti da Piano 
della Battaglia, M. Antenna e Ficuzza. Ho raccolto sulle Madonie, a Piano 
Battaglia, a Piano Zucchi e a Portella Colla, vari esemplari appartenenti non 
soltanto alla forma tipica, con quattro macchiette di un rosso leggermente 
aranciato sulle elitre, ma anche alla ab. nigripennis BICK., ad elitre 
interamente nere, e a varie forme di passaggio, con una sola macchietta — 
ora quella posteriore, ora quella anteriore — per elitra, più o meno estesa e 
sfumata, che testimoniano una notevole variabilità della specie. Nella mia 
collezione è conservato inoltre un esemplare ad elitre fortemente rugose in 
senso trasversale. 
 
Xenonychus tridens Duv. 
Questa specie mediterranea assai rara, citata per pochissimi esemplari da 
vecchi Autori con la generica indicazione di «Sicilia» e quindi dal 
ROTTEMBERG (riportato dal RAGUSA, 1892) per due esemplari di Catania, è stata 
da me raccolta, ancora in due esemplari, nell'aprile 1970, vagliando la sabbia 
alla base delle erbe xerofile sulla spiaggia di Isola delle Femmine, presso 
Palermo, ove coabitava con i Tenebrionidi Ammobius rufus, Trachyscelis 
aphodioides e Phaleria sp., nonché con Scarabeidi del genere Psammobius. 
La specie in questione è segnalata anche di Sardegna e del Lazio. 

Devo la determinazione, come quella di tutti gli Histeridae sopra 
menzionati, al Sig. Pierpaolo Vienna, cui rinnovo i miei più vivi 
ringraziamenti. 

Chrysomelìdae  
Polyconia spinicornis KRAATZ. 
Trattandosi di una specie assai rara, indicata della Spagna e genericamente di 
Sicilia, « Palermo », non è superfluo segnalarne la presenza nei dintorni di 



Siracusa, ove, nel febbraio 196§, ne catturai un esemplare battendo le erbe di 
un prato incolto non lungi dalla fonte Ciane. 

 

Chrysolina marginata L. 
La specie, diffusa con varie razze lungo la catena alpina e appenninica, è 
presente in Sicilia con una forma endemica denominata dal BECHYNÉ ssp. 
convexior. Recentemente DACCORDI (1973) ha però dimostrato, studiando 
esemplari provenienti da Piano della Battaglia sulle Madonie, come tale 
denominazione sia in realtà sinonimo di Chrysolina (.= Chrysomela) 
dierythra ROTTEMBERG, descritta, su un esemplare proveniente dall'Etna, 
come buona specie, ma in realtà da inquadrare sempre come sottospecie 
della C. marginata L. 
La forma in questione, oltre che sull'Etna e sulle Madonie, è presente anche 
sui Nebrodi, a Portella Femmina Morta. Ne raccolsi in quest'ultima località 
due esemplari nel giugno 1974: stante la localizzazione a quote superiori ai 
1500 metri s.m., ritengo che difficilmente tale entità endemica potrà essere 
reperita in altre località siciliane. 
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